440 - DE FATTI VENETI
¢d orto il Duca di Samoia , Che dei Cavalli 3 ne toccafle 4 cia-
[cheduno egualmente la terca. parte Che ammaffatefi tutte quefle a1-
i doueffero i Prencipi farle caminare cverfo. i confini dei loro Star; |
Che i Pmyed:fa‘ﬂm le  artighiarie: dai fuag-hi pib cvicini a f[pefe commu-
wi ', ed a proportion delle foze , Che durar douefse quefta Collegan-
A fcr anwi dwe. , ¢ per quanto pitc la vichiede[sero i . bifogni ﬁno al-
i intera veftittionne de' luoghi occupati mella Rhetia , ¢ Valtellinag 5 ¢
occorrendo , che alcuno de® Collegati cucnifse afsalito , fofsrc tenuts
gl altri @ foccorrelo con la meta delle genti ‘obligate loro ne’ Ca-
pitolati, s N A |
" Neffuna cofa fi diffe , per diuiderfi le fpoglie , non
hauendo nt¢ anche quefta vnione afpirato a pia , che 2
confernare a ciafcheduno il fuo ; Ma fi riferud di trat-
tarne , quando hauefléero dato occafione gli Spagpuoli di
operare contro di loro alla peggio . A quefto folo effet-
to di tenere gli Aufiriaci occupati altroue , fi tentd dun-
que di guadagnare il Mansfelt ; il quale effendo per anco
in Olanda , gli fi fece eshibire vna famma grande an-
nuale di denaio , la meta la Francia , e dell’ altra , due,
terzi la Republica , & vno il Duca Emanuele.
Mandogli il Rt per-trattarne , e per conchiudere, ,
Monfignore di: Montero ; 1l Duca , il Marchefe di Bos ;
v’ interuenne il Refidente Soriano per la Republica , ri-
mafe anche ftabilito il tutto . Impegnofii maggiormente
s il Mansfelt' col riceuere denari a conto , € fi concertd ,
7iifi che le fue prime intraprefe foffero nella Franca Contea |,
per d'indi approffimarfi ai bifogni preftantiffimi de’ Gri-
foni . Doucuano gli Suizzeri efficacemente pregare , d-
effere anch’eifi inclufi nella Colleganza , mentre i loro ,
pin che ad ogn’altro, conueniua premere la conferuatione
della liberta , e la fufidteuza della Rhetia confinante., .
Nulla dimeno , benche ne veniffero visamente ricercati ,
tanto il Nuntio Apoftolico , e I’ Ambafciatore di Spa-
gna sfoderarono tra que’ Cattolici I’ arma folita della re-
ligione , che forti loro & perfuaderli di non entraruni ,
¢ credere piu ad vno filudiato artificio , che agli infe-
gnamenti della natura nelia preferuatione di fe flefli .
Temendo -pero gli Auftriaci di non poter far credercs
opriede lungamente al Papa , ehe fia I'occupar P altrmn carita
wh e Chiriftiana , rifolfero con [ illufione di adormentarlo .
wepetisn Fecero: alla beatitudine fua - eshibire di depofitarle nelle
mani tutte le Fortezze , che teneuano occupate ‘}16“1-:

al-_ <



